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La democrazia sarà cristiana o non sarà. (Leone Xlii) 

l cattolici e l'attività poi itica ba'Se d'i ogni altro formazione, apprrofondita 
OJttrav•erso UWtte attività d' A. C. e d!' aùro ge· 
nere, dev·e rivelarsi e ·si rivelerà provviden­
ziak. No~, non avremo più una massa insen­
sibLle e so•rdta, ma una gra:ndle schie·ra. d'i vo­
lonte,roosi e di consapevoli. Anche· a que'Ste 
artti·vità le nostre mo;sse applicheranlW il si­
gi~lo· risanatore e pretS.ervatore del lavoro· per 
Dio, dei sudori dell' a.pos~o,lat;o' . E ciò sa,rà 
tarnto· più effù;ace, in quant·o, o uo·mzni poU ... 
tici di domani, il pa'Ssato no-n ritorna, e quel­
~a che. può e..ssere soota; una pra.ssi e una so­
luzione c0que lustri Ja, potrebbe non risol­
vere nulla dJo.mani. Anche la po•luica, Mpo 
l' im.marne sctagura·, marcerà sotto Le insegn.e 
dal sacrificio : E la NaZione txmto più sa.ra vi­
cÌJUJJ ai suoi uo·mini pohtici qua'ltto piu· essi 
e gl'i o·rgOJJ1.ismi che li esprim.ono potra1uw 
e-sse:re innai:.ati quali segnacoJ~, di una vown­
tà dii resurrezione a.ttrcwers·o· le Jon.eùlm~uati. 
virtù d;elJ,' o·nestà e del sacri fie !;o. 

Dei due proble~i: .. I ca:tto,l'id e li' a t' mvi­
tàJ po·liti:ca • e l'altro • La Detmocrazia cni­
stiana e i robto,lici .... ci se•mbra prem,infente iL 
prime·. 

Sono, qucl ohe seguono, personal:issimi 
p3rn.sieri che stend:ilamo qùi allo; bzoona:, lieti 
se oon.PribuwrQ;lUU)· tt~ dissipare .dtubbi e q.t ch~­
rire confusioni. 

La, quali fioo di cauolico è evidlerntemente. 
fondamneta·le per O'grtu:no· che abbia l:a fede 
e ne viva ~e opere•. E' l ' OJggef}tJ.ivo più C(J)ro• e 
più geloso per ognuno di noi. Tuttavia esso• 
non incidet OJfjattro sul diritto lUIJturole e spe­
cifico· che hanno tutti i: citt~i adl occupar­
si deghi interessi dJel&l! po~is,, indipendente­
mente dai loro credJo, religiotSo'. Il non occu­
parsene pertanto· equ,ivarrebbe a rinurnziarre 
all'esercizio· di un diritto· e, possiamo· aggiu..n­
gerre, a'l com.pimetntJo di un doveret, 

CHIAREZZA. 

Tatli diritti e doveri htmno· Zatitu.drini e vm­
porrtanz~ dtitverrse. Il cittadino· che esercitOJ i~ 
diritto· dib voto, non è già più ZJ;n atSsente, è 
vero. Ma nondimeno qUJeSto stesso ele1n€"11<tal­
re e'Sercizio dJel voto', pretStl.IJppone UnaJ co~o 
sc'i;etnza politica in chi lo' esercita e di orga­
nismi ed esponenti politici che si identifichi­
no con le sue co•nvinzion~. Co·scien:«J,, organi­
smi, es po·nernti, che non si improvvisano· e 
non si pe;rfenorurno .!enza~ l'aiuto di vobvtà 
1Jib€11'et e di libere adesion~. 

In proposito· è forse opportuno·, pe·r mag­
gW're chiarezzaJ, rilevarre com:e' in molti oalt­

to·lici, si confonda. nel bcdlamme dello; cc po­
litica » tJutto· quel comp/Je\sso' di profe'Ssiorni­
smo politico (ci si paJSsi l' e,s pressiorw~ di ar­
riviAsmo e di corruzione, del qU(JJle godiamo 
Zoo spettaco·lo· da più ~, du~ decenni Non son 
pochi colo·ro· i qualJi diJstingU;()no do; quetSta 
oonfusione, · 0 1 da que~l:e che fo-sse per sortJire 
db un natura/k cQfTlJtralsto di pa;rtiti, un altret­
tanto naturak contrO)StJo di idlee e di pri~ 
cipii, scet,-er.q;nil'-o dal oonfuso· rumorre, la de­
cisa afferma-zione di pens.iero e di idewlità 
e la diuturna, ma meriroria e insostituibile, 
/:.orro difesa. 

Ora è evidente. che non tutti, TlJelppure fra 
i cattolici, siano chiamtati a vivere la guerrra 
guerrreggiart:a deU.a po·liticq, Anche qui, come 
sempre, esi..sote u.rna questione di attitudine, 
~ ,dispo·si:rione, d'i prreipDJra~ione~ di cui biso­
gna tener èo,nto, lda twtto ciò e..sclude in ogni 
C(lJS() la 111()1rma;~.tà e· sarei per dir lo; lice_ità deÙJ 
gest;o di Piloto·. 

1 CATrOLICI D'AZIONE . 

Tfmt.o p~u che, pro,prio anche in qll(JJflotJo 
c~Jttolici, po·rMrtori doè · di unw visione ben 
definita di risotuzioni e di prassi, che sgor· 
galno dalla oottrina fonda.rm.entale dell'essen­
za e delkv fi·nallità .dJei[la vita ummz.a, attingen. 
do alle suprreme vette dei co11UlirU:lamenti di 
Dio e tdle meravigZiJe dJella rivekz'Zionè cri­
stiana, grave sarebbe se i cattolici:- non .s·em 
tissero la necessità e l'opportunità &i forn~­
re il loro apporto atlxJJ vita pubblicO;, tentan· 

do.. ~ intJ;Wiz.arlq <li ~uprem4 l~tigi. del.le 

real;izzazi'OfllJÌ .indicate da.gl~ stessi Sommi Pon­

~fici. -
E tlllncotra vorremmo aggiungere che in q'U!e-

sto senso· sarebbe anche più doloroso che a\SI· 

S'€tnti fossero proprio qu.ei cattolici d'azione, 
dJa;iqztaJli, iJn virtù appunto di UJro accentuata 
forma;zi'one, è ledto aJttendersi U1UJ; più squi­
sita sernsibil'ità ai problemi dJella difesa del 
patrimon.io cristiano nel'la società e llJ quel/Ji 
cjella priiì l'aJrga diffusione dello spiriw· cri­
stia!TlJo tra i• fnatelli. · 

i . 

Nè, infi;n;et, si deve Wimenticarre un altro 
aJrgo·mento. Noi parrlia:mo· di prrendJere o· di 
lasciwre, d.il fOJre o di non fa:re, co,me se tut­
to si riducesiS'e a UIU1J semplice' questione di 
oa1ratterre interno.. E &i,.merntichiJa,mo·, fo·rse, 
che SOtTl.l()· in lizza ideologie che tendQtnO· a fini 
&.ivers~ o' contrOJTi ai nostri, che ciò che oggi, 
un po' acèadem.icamente, chiam:iamo• sce·lta, 
Wom(l)ni ci po·trebbe venire1 imposlf:o dall'e· im­
prrescirùlibili necessità del momento·. Ma do­
vre•mo nori dunque essere semprr~ aU'impro.v· 
visatztiolte·? 

Noi, non. lo· crediamo. 

SCHIERA Dll !VOLONTEROSI 

Q.ue'Sto· ~ungo, perriodv non è pa~Ssarto invat­
rw. L 'opera di formatz"wne rehgiosa, come 

~Dopo anni l>i amara inl)igenza, 
l)i restrtzioni e sopratutto O.t ango· 
sciosa incertezza, gli uomtni atten· 
()ono Oal termine OeHa guerra, 
l' instaurazìone òi un ()ef,ntttvo 
migltoramento <>~ _ così tristi conOi­
zioni. PlU Xl/ 

CO TRO TUTTI GLI EGOISMI E OGNI SFRUTTA ENTO 
Un appello ai lavoratori 

LAVORATORI! LA V ORATRICI! 

.Domani al sorgere de1 so:e della libertà co­
minceranno per voi gwrni dl g1·ande respon­
sabilità. 

V o i dovrete, in armonia a tu t te le fo.rze sa .. 
ne ctel~a Nazione, por mano a costruil'e,sulle 
roVlne del vecchio mondo italiano in isfacew., 
un nuovo ordme sùciale, c.he vi lin.eri da.. la 
tirannia del cap1ta1ismo ed assicuri a vo1 ed 
alle vostre fam1glle conilizioni decorose e sod­
disfacenti di v1ta., schmdendovi una via faci.~,e 
e .sioura alla proprietà. 

·Alla c·onqmsta dei vostri sacri diritti voi do.., 
vrete marc1a.re compattl, oon d1scip .. 1na e sag­
gezza, senza ... asciarvi ingannare dalle voci se.., 
duttrici di fals1 profeti. · 

Costoro cercheranno di tra.scinarvi alla vio­
lenza, vi inciteranno atfodio alla v·endett€1-, aL 
la rivoluzione; ricordate che l'opera d1 rico,. 
struzione sociale dovrà svolgersi in condizio­
ni di ·ecoeziona...e difficoltà; ricordate che non 
nelLa r1vo1Juzione, ma in una evoluzione con­
corde e coraggiosa stanno la .salvezza e la giu.­
stizia. 

I reog.mi che, sorti sulla violenza e basati 
sulla menzogna, . avevano promesso ai I=Opoli 
un avverurr. mig~10re, stanno miserameHte 
ero-landa, dopo. di aver nemplto 11 mouu.o di 
m1ser1a e di sangue! 

LAVORATORI! LAVORATRICI! 

La tristissima storia di questi u!timi ven­
t' aHni, trag1camente chiusa Ja11a piu oaenda 
de1J,e guerr8 c11e g1i uomi:q1 r.tcoL·diHO, l.le ve es­
sere per tutti severamente ananon.tncel 

Come ma1 ·è stato poss ... blle cne una nazione 
moL·alme11te sana, laboriosa, giudiziosa, sia 
stata per tanti anni sch1ava di pochi bn11anu? 

~certo, grav_s5-Lme sono le co1pe de~la monar. 
chia che na consegnata la Nazione in mano 
a costoro, che .hanno po.rtato .ia Nazione all ' e­

strema rovina dOfO avere 'ingannato il popolo. 
Ma non ·hanno proprio nessuna co<pa quei 

partiti che negli a.u.1li 1t)l~lt)ii non aveudo sa.. 
I=UtQ essere dec~sl e concordi, hanno aperta ... a 
via al triOnfo del fascismo'! 

Nessuna colpa ha la grande massa del po­
poLo· italiano che, dopo il 1\H8, anz1chè dedi­
carsi con saggezza e con austera disc1plina a 
prepararsi un domani di giu,stizia e w pace, 
si è sca..data la serpe in seno attraverso le 
maglie della discordia e dellla vio~-enza? Azioni violente •e metodi rivo•luzionari posso.. 

no distruggere, non edificare, accumulano o­
dii e rovine, e costringono infine uomini e par- ' 
ti ti alla dura fat1ca di dover ricostruire len- LAVOIRATORII LAVORA TI\ICII 
tamente quanto è stato distrutto ciecamente tCo~ntro gli ingiusti egoismi e tutti gli sfrht-
:Ln un'ora di f.otìa. 

L...<\ V ORATORI! LAVORATRJCII 

Le dure catene del vostro servaggio- stanno 
per esseDe infrante, i nostii. tiranni sentono 
con orrore approssimarsi .i'ora dél giudizio di 
Dio e degli uomini. 

L'uragano. da essi scatenato sta per travol· 
ijerlil 

tatori che tenteranno di Imporre la loro supe-
riorità ·economica a danno dei debol1 e degli 
indifes.i noi muoveremo guerra inesorabile. 

Ma la nostra guerra noi la combatteremo 
con armi legittime e senza odio. 

Noi non opporremo ingiustizia a ingiustizia, 
e.goismo ad egoismo. ll regime ed 11 metodo 
de:la violenza devono essere finiti per semp1 e. 

.Il fascismo.. non dovrà risuscHare sotto ne~ 
s.una. forma §i sotto nessùn color' 



n nostl'n 1'egf~ «ie~e es~ere Qllello tie11a li· 
bertà e della giuslizja; libertà e giustizia per 
noi e per tutti! 

LA VORAT<JRI! LAVORATRICI! 

Il vecchio ordine so c: a '.e che ·sta tramontan­
dv iu un m ars d : sangue e tra le r: iù atroci 
~vffe re nze è btalò inna zato sull·egoismo, su.-
1' ~.;dio e su ,la c-redulità. , . 

I l uuovo ordine di libertà, di giustizia e di 
pace che noi vogliamo· creare dovrà sorge.re 
su l'amore sul sacrlfi cio e su~la Fede in D10. 

Ogni c~struz oue sociale che rifiu~i ques~i 
fondamenti è destinata presto o tard1 a rov1-
mire. 

Il Comitato Sindacale 

Dissidenze~ Dissolvenza 
n binomio è storico: gli attentati all'unità 

s~ pagauu e finiscono per portare danno a co: 
lono~ che te.ntano, quasi sempre per rag·:om 
pers0uali ptu o meno p ulite, d mcrinar1a. co.­
sì ue. campo dei parLti po~itici i tentativi non 

Parla 
l n occasione del V (liiUliversario della guer· 

ra, il S. Padre Pio XII ha rivolto al mondn 
un messaggio, che è i~zitrutto una pro·­
va luminosQ delle sue pate·me soll:ecitud:i.ni 
nei co-nfron.ti di colo,ro che soffrono. Fissllfti, 
quindi, alcuni pn ncipi basilari per il buon 
ordinamento del rrw·ndlo dti domani, il Papa 
faceva voti perchè abbllJndo•nto ogni i.rragw­
nevole estremismo·, si renda; al popo/x> lavo­
ratore quella giustizia da tanto tempo Ditte­
sa, e aggiungeva: 

« Al te1rm~ne di questa guerra che ha scon­
volto tutte le attività deèla vita UTTUlJlia! e le 
ha lanciate verso nuovi sentieri, il problema 
d.e. llJa1 futura configurazio•ne dell'ordine socia­
le farà sorgere una lotta ard'ente fra ~ varie 
tendenze in mezzo a..lle quali la concezion~ 
sociale crist,ana ha l' ardz.w. ma· anche· no-bile 

Quel grosso m1norenne ... 
pus=>onu maucare quando specialmente ~emLr~ 
che i1 ri schio di rtmetterci la pelle è dim ... nui­
to ed anuullato. Già i nostti am ci di "!orino 
hau.no ammon ... to gli ingenui per un mo vlf!!en­
tu r:omposamente a utodefinitosi Nuovo R1sor- Un corsivo apparw in d J.ta 20 Luglio sul 
gimento Ita -iano, ma in real t' promosso da << Gorr.ere del.a ::,era >> così coucl·ude una se­
€!t:me nti della casta mil:tare di pretta marca rie d1. ... inconc1udenti attacchi contro l'az.one 
reazwnaria: ora- ved .amo corr·ere per .e ca- soda le della Dt::morazla: 
sel.e deJe portinerie il programma di un sedi- «Essa Ua Democ1·azia) vuole la gradu~e e-
cente Movimento Liberale Cristiano. levaz1u11e del1a m _ssa con l' a ss:steuza socta1e. 

Il titolo è ma1e scelto percnè puzza di setta Vuo1 continuare a far da tuture a · questo gros.. 
protestante: se è fatto per raccog~. er~ fe~eli so n1Lorenne del popo1o perchè non s1 eman,_ 
e ancor più quattrini fra la borghes1a d1 sch1et- c.pi, c no.n s ... rifaccia adu.no, come era una 
ti sentimenti ret>giOsi, non si camutfi, oon ag- volta >>. 
gett1vi, l'ideolog.a libera le che lo pervacte. L..he faccia tostai Sta bene che oggi L fasci-

Equivoci appa .ono pure negli andirivieni p er smo ... punf:ccato è d1sç usto a rmnegare tutto 
la custituzione di un partito conser atore di uu vas8ato venteuna1e pur d1 rifarsi una ver­
marca cattol~ca nel quale conflu ... rebbero i ti- gin.ita a1!a quale nessuno crede, ma questo, 
mori di tanta brava gente munita di paraoc- a parer nostro, è proprio un ... par~ar dl corda 
chi e le speranze d'antJchi sostenitori di un in casa deil ' imp~ccato. 
fascismo catto~ioo di r.ess.ma memoria p·er il E ' proprio merno del fascismo se il popolo 
male proà-otto in tante cosci-enze-. ~---.._è.._ stato tenuto in minorità .De resto uesto e-

Per questi ultimi non v 'è r tmedio, per quanto r a Jl comp ... to impo::;to dal..,a ·borghes.a, soste­
disposti, per sa}varsi ~ per salvare certe ca- . .nitr ice e finanziatr1ce della banda musso.i­
mariJe, a cavarsi a.nche la camicia per ap:ça- -niana. 
rire mutati. Non di equivoco ma d'ingenuità ci lT.i.l eccessi (oggi oo·n tutta serenità possia­
pare pecchino quei giovani che hanno f<mda:to mo gi u.d .. car ... l tali, non è vero'!) delle masse 
un movimento cattolico comunista. Innanzitut- ope ra .e malam.ente guidate dai d1rigenti so­
to noi riteniamo che il nome cattolico non do~ ciallsti ne1..:.'immediato dupoguerra, avevano 
vrebbe essere nè aggettivato nè far da titolo ... n defin ... tiva fatto il gioco dei borghesi -e dei 
ad un. part to politico. Se vogliono svolgere u- fascisti. · / . 
na missio ne re:,igiosa presso le masse comu- l1 poço!o, pur attraverso ad errori di dottri-
n~ste s a U loro apostolato feoondo di bene: na e d1 meLo do, stava Iromaudosi una coscien-
poliLcamente non ci sentiamo di sottoscrivere za ;::,·OClale. Cc.. rcava la sua via , quella giusta, 
a . concetti c 'assisti nè aoquiescere a metodi di quaado g1i an· ... vò tra capo e coLo la mazzata 
lotta che r pugnan.o alla nostra cosci.enza reli- de ... sa-va tori de~la Patria. 
g:osa ed a lla carltà che anche nella politica, E fu dapprima la reazione che mise sul tro­
r :sçetta: e :e esigenze della giustizia, v·og.iamo no il cap~tale e schiacc1ò il lav,oro. Chi non 
portare per ademp .. ere al nostro dov·ere di c~t- ricorda ~·e rappresaglie fasciste contro gli or-
tadini. La <cvirtus romana)) che faceva. obb 1igo, gan~zzatu ri s~udaca i rossi e bianch1? 
a eh: ne aveva l.e po·ssibHità fisiche éd intellet- I .. popolo lavotatore, p1J vato dei propri di-
tua li, d ~ darsi per il massimo bene deLle col- rig~...n ti, subì tut le le um~iiazioni possibili. 
l€ttiv.' t à era. già . inconsciamente ed anticipata- .f>o ~ si · uùziò la po.ltica del oo.~,po al cerchio 
mn te cri ~ t i ana: ad essa fu data una luce che e l'a1tro a~Ja botte. Non si poteva lasciar mo-
non tramonta. - r Lre di fame le famig;i.e de.gli operai e, d'al­

tra parte, anche 11 caçitale cominciava a far1a 
un po' t1·oppo da pa.drone e invece di padroru 
ce ne doveva ·esser.e uno solo: Musso· .... ini. 

Profanatori 11 

Il 25 ~ugl:Ò, dopo lo · sfil~mento, i m ·m-etizzar 
ti per la gu·erra contro i disarmati e gli iner­
mi, sl adunarono in piazza S. ,sepo~cro per 
ud!re il verbo di Costa. 

Dopo un insulto collettivo al Papa fi Costa 
ha affermato· ·ancora una v o ~ t a la fede incroL 
labi'e nella vittori~, che non può mancare 
« perchè - ha detto lui - abbiamo :.a bene­
d:z:one di MussoLni >>. E con ieratico gesto 
preso un ritratto << dell'uomo dal .fiero aspet­
to n lo innalza sulla fo~ la e_ lo abbassa e liQ 
volge a destra e a manca. 

Poi con un busto· de~ predeoessore Resega ri­
rete nell"aria identico r ito., baciando, infine 
con effusione il busto tra l'acclamazione degli 
eroici ~ invitti guerrieri presenti Qw.:d De·us 
v·'-'lt pe-rdere dementat l 

Tutto per lo Stato? Si, ma in quanto esso 
si ident ·rtcava eon il fascismo o meglio con 
lui, l duce infallibiLe. 

I , popolo? Si; bisognava airutarl•o, ma non 
in vinù di pr .nc .pi di gi ustizia soc_ale, bensi 
in fu •. z.one di m ttente dl innumerevoli te-e­
gramrnl di omagg.o .e d i osanna. Su .quei te­
legrammi, sLl~ati in stile prettam·ente fascista 
da ge1·archi e gerarch1m, sedeva tronfio, com.e 
su di un trono, .Mussol ·n i. Un trono di ca.rta 
da cQntrapporre all'altro. Frutto- del :a diar­
ch a. 

E così per vent'anni, atternativamente, ca­
pitale e ~avoro pagarono il ~oro tr ... buto tele.­
gralico all'uomo che gu tdava i destini impe­
r lali dd a Patria. Tutto 1l resto non contava. 

Le organizzazioni sindacali che do·vevaoo 
essere le çiù fedeli interp.erti della vo~.ontà de .. 
gll organ zzati, in rear-tà altro non erano che 
s·pav·entose macchine burocratiche, fedeli ese­
cutrici degli ord~ni. governativi. ~ 

Gli opuai cercavano di ignorare questi or­
ganismi sontu·osamente sistemati m pa~azzi il 
cui aspetto già incuteva loro timore. 

E quandò, per .I).ec~ssità di cose, qua.lc.uno 

il Papa 
missione d1i mettere in evicknZlll c:1Ji nwstrQfTe 

teorricam;ernte e praticamente· ai segzurei, di a~ 

tre dottrine come in questo oa:mpo cooì im­
portante per il pacifico• sviluppo dell' umtma 
convwenza, i posturoti d.e.Ua; vera equità e i; 

principi cristia.rni possono un~rsi in UilkJ· s<tret­
to connubio· genera,tvre di sallvezzaJ e1 dii bene 
pe:r quarnti sanno rinZ~An:r:iare alle passiion:i e 
prestare orecchio agli inse'inamernti. dJe.lla ve­
rità. 

Noi abbiamo fiducia che i Nostri fedteli, fi­
gli e figlie de·l· mondo cattolico, araldi delle 
idee sociali cris'Piane, contribuiranno. anche a 
prezzo di no revo-li rinunzie. all' U'tJa'IWalmernto 

verso quella giustizia social~ di cui devono 
avere fame e sete tutti i discepo'li di Cristo >>. 

doveva recarsi ~ sindacato, chi può ignorare 
e ct..i.mentHai~e le umL,lazioni _cne g1i vellivano 
lnfHLte"t .Per s1no .1'USC1ere trattava con arro­
gal'LZa 11 m udesto la.vorc1tore che in de:hrutiva, 

l • 
c,ll p.tucu.rava u11a occupazwne. 

Cct.se de1 la voratun, 1e cn1amavano, fors~ ed 
un.i.<.:wnente perchè costrllite con i soldi dei la-
vorawri. _ 

Questa è l 'eredità che il fascismo· lasc.erà a1-
1a democrazia, aggravata dalla faraggine di 
provved1menti cartacei panoriti dal tasc~smo 
reptllbbl.icano tenuto sotto tutela dai tedeschi. 

Nessuno: può nascondersi l' immensità dell'o. 
pel'a r~costruLtiva elle b1sognerà compiere. 

Si t r atLa di r1destare negli opera1 anziani 
una cosCienza soc ... a!le e di formarla ne1 g~o­
vani. 

lJuvrà essere rioo'Strui ta , una società ne:J.a 
qurue tutte ..1è forze sentano la necessita di a.­
dempiere -a, quei compiti che la Divina Provvi­
deuz ha 1GI'o. affidati 

Uscire da un amn1énte at:pestato dalla più 
im.rnura1e vena.lita dove solo il denaro e le 
be ...... emerenze (t; politiche creano il d...ritto, e 
costruirne, pietra su pietra, uno noovo dove 
sl resp1ri ar1a pur1ficata da..la giustiz ... a e daL 
la lega!.;. tà. 

Chlamato a cooperare, ad essere anzi forza 
mot.r1ce 1n .quest'opera di r.~.costruzione, il po· 
polo. cesserà di es.:.ere quel grosso mino·renne 
a~ .qual il fascismo ha fatto e fa il tutore, e 
1mparera ad apprezzare q.uei _ miglioz:amenti, 
f11:1r.to d1 conquista e non di decreti legge, che 
eJ.veranno il pr o-.etariato italiano aL livello di 
quello del~e pJù grandi nazioni democratiche. 

Ciò che scr1ve un ()etenuto politico 
che riuscì a fuggire 

Un nostr-o gio.vane amico, già detenuto poli­
tico, che · è T'i-uscito a tuggi1·e, ha scritto una 
l.ettera allDJ suw famiglia. A edificazione dei 
nostrt iettori ne stra,tc'iamo il seguente brano: 

<< Per conto mio, se volete. che vi dica la mia; 
imp1·essione, ·mi sembra di essere un risusc·tba­
to. Dopo i ternbui quaranta giorn~, a cui non 
pùsso pensare sen za un brivido di terrore, e 
che hanno lasciato tTa•ccie incanceUabUi nella 
mia memor.a, q·uesta ·nuova vita, mi semhra 
troppo felice. Scusate s~ vi annoio con ch·wc­
cheTe che ruorn esulano dall'ambito della mia 

·esperienza personale, e che cert& nori possono 
p ~acere, ma se sapeste cosa -vuol dire vivere 
ora fra gente umanDJ che mi circonda di cure, 
senza. p .ù l'incubo delle ·torture delle batt·tture 
fr:eq~enti, degl'i spaventosi castighi per infra­
zwnt ad una legge di cui non siamo stati 'lhes­
si· ma~ a conoscenza, CIO-stretti ad un terrificarn-­
te lamoro che ho· visto costare la vita ad alcu­
ni compagni di sv entu1·a. Non pensate che esa­
geri, anzi vt prego di non parlare di ciò a nes­
suno, per ora: · se V t ho scritto questo mio sfo­
g'{Ji,. che ~i t'a del bene, ciò deve restare fra 
vot; un gwrno, ne pDJrlere.mo liberamente, ma 
pTegate anche voi perchè ta.le giorno ne venga 
p·resto. Pensate che o•gni giorno rappresenta. 
p~r d prigion.ie1·i politici, una progre-ssiva ago: 
nta per ten·ore e per fame t Pregate Dio per­
chè gli uomimi si ric·ordino di essere fratelli e 
non _tortur;no i loro simili, non li facciano im­
paulre. non Ji costringQil~ (l togLiersi ta viit~~ , 



PACE SECONDO GtUSTIZIA 
E' J,ecito, in tanto fragore d!i aa.'m!i, p tarla­

re di p~ce ,ed avan.z~are pll.'evisiotillÌ e proposi­
ti su11e d'irettire che dlovrlallrno., o per m~eglio 
dlire d!O'V'rehhero., g:widJatl"e il fut~o as•setto• in­
~rna21iOilJale europeo? 

Noi ritelnliamo w iiÌ. 
La guerra, tutte le gueflTel S!i. oomhart'liOOlo . . ' 

UIIlll cam,ente per r.aggm!ngwe 1at pace 0 1, per 
1o me111o•, UJD.a pace ; e tanJl:o più dlurevoli Sta· 

ran.no -i fondlame!nJti ·dii questa tanto pli.ù .ap• 
parrà DtOO! - irniecondo ili. m-agico olocaUJStol di 
qndli.J. 

n problema dleli1a: paoo poteva. appta~ 
semp,li-ce quaill!do i popoli erano og~tto e noo 
oo.ggetttO d!ella storia; le co!Il'l:!esle helliche un 
fatt~ p·~rsonale dci potenti edl il pa•s•S~aggio dle~ 
terr1ton e dJeJJe gJenti dla. unar dOIID.!iniazi()il)e al­
l' altra l'UfDliroa cOIDJSJelguen~a~ possih~1e dleJJe 
vitttorie o dlelle soondìtte. 

Ma ooiiJ natSIOere dello sta~n.azillo!Jlle moder­
no, col moltiplioarsi e comp.JicarS!i• delle re­
lazioni interil!aiZ.i.Otllla.Ii che haimo cTeatò non 
S'Cmdlihili rapporl:iil dti. interdi pendleJPlm eOOtDo .. 
J:Jllioa., politica, SIOC!ia'le e -culturaJe fra St1a.to e 
Sita·to ruon potrà .arerS!i. più, oramai, p~étc'e .d/u.­
revole e feoG~DJdia ove non si pon1g1a SIUJ!la hi­
lam.cia .delle tTattatrive non: soJo ],a, spa·da ,dJeJ. 
vincitore ma le ragioni dlel vci.n!to. 

Non la form·, qrrui,nd!i, ma il ·dliritto, f(){[litte 
d!i giU!Sitixia, dlOVTà, sOOOtll!diQ· gli amJIII1olll!imenti 
del supremo Pastore., ilil'llJillinaro i futU!l1,i tt-a.t­
tati ·dii p1ace: 

iFiottl'!emo,. a qtllelslo pttm'l:iol, aprire un' aiiDlp'La 
parre!llJtles~ Sl1lJliLa, tragica lÌmlllltilirtà ·dici oODJfli tti 
~ati OIVe questo M.llp'l'.emo c001.0eJt.to od~· giUJ­
Sitiw.l!a. dorvesre erigle!Mi a lllDii.c:o .arbitro dJelle 
contese; ma llOIIlJ è qui luo·go per diiscutere 
de1 come .dlovtrebb~ svoJlg!arsi i f.atti. m.a .dei 
c;ome sti so!Dio SIVmtJi; e tuttavtia si wolgolll\01 e 
SIVolgi&.a:runo•. 

P!restiedletlte q:tresto sptitriro .dJi gJÌUJSitÌzia' ai 
tavoJ.ii ·dleilla cO!IlJferoo.m -dti iV a-sa·glia? 

Credli.amo' ·d!i p10ltlelr rispolllldme o!DJeSitlamen• 
te od!i no. 

Il Cardinale Baudrillart, 
Napoleone · e Hitler 

In que~ periodo in ooi più aspra si svolgeva 
in Germania la guerra del nazism<l contro la 
Chiesa cattolica, il defunto Cardinal Baudril­
lart, accademico di Franda, scrisse un lungo 
8-!ticolo sul cc J ournal des debats » nel quale 
ricordava i fieri attacchi di Napoleone sfer· 
rati contro :a. Chiesa e il suo Capo augusto. 
E ricordava pure la fine miseranda del ca-
pitano delle cento vittorie. · . 

L'eminente porporato esaminava quindi la 
questi·one tedesca nella quale trovava analo­
gie col dramma napoleonico, dopo di che scri­
veya: 

cc Noi non sappiamo naturalmente ciò che 
P Cl/V venire - e la Provvidenza - Tiservano 
al Signor Hitler. Il Signor Hitler è un g1·ande 
uomo, meno abbagliante che Napoleone ... 

N apoleo11,e nel 1811, no11 poteva più soffri­
re la C1orncorrenztll de·~ Papa; il Signor Hitler 
invece non può tollerare quella di Gesù Cri­
sto, quella del Dio dei giudei e det cristiani. 

Come nemico de&la Chiesa, è infinitamente. 
più radicale e più temibile che il corso, che 
le cannpane di S. Cloud sempre commovevano 
e ~acevano tremare. 

Quello che vuole $trappa.re: az.la Chiesa non 
è già l'ultima: parola sulLa nomina di qualche 
V PrlìCO'Vo; ma sono l .. e stesse anime, le anime 
dei fanciulli. E per cominciare li costringe, 
per via delle sue leggi, a rtnnegare la loro 
fede cristian1a, già dal loro q'Uattordicesimo 
anno di età, affinè- di sostituirle l'antico pa­
gane.llimo -rad:ilcaLe de.i Teutoni e. iL cuLto· per 
Jo ~.'a'o ,,~ 

Se'llJZral e!Ilt r:are neiiJ vlilutp'PO' polem~c·o dle1le 
acC'UJSiei e recrimti~DJaz.Mmi che da o:tre UfD: ven­
tem::lJi.o si son,o incroc.iaoo .dag1i op•pos!l:i oam1pi 
è P'iù ohe oert.o che quei• principi di~, autenti­
ca demoo.razia. e di lihertà dei popoli, in no­
me ·dci qu.aJi tanti mili<m1 d:i uomini avevano 
oomthatt:u.to ed er.ai[}Jo morti, fu11·'o1Illo so!ImDrersi 
dla e'goi8(J]]Ji ·d~ pa·rte, dall gioco furhesoo dJeJle 
oompeDJstaZ~iom e de!i p.atteg~iatillleiDiti, dJall 'ar­
tificio ,de·glli equilibri. 

Ploreva anche semhra~e grl.IUSII:Jincata., da parr. 
t 'è Ò!iJ ohi la guerra a!Veva viinito a prezzo dii 
SìÌ imrmaiDii: S•are:rifici, la riohiesrta .dJi nn com· 
p1enso piCCIUlllÙario o oorrito:riale; ma nel com­
ptlic.ato giuoco .delle inreaX!ipe!llldlenze ooo!ll!o­
miohe initern.a.zri..onall, quei «dannri odi g~uerrra» 
prurr 1egiHimamenite preteJsti dJal vincitmre al . 
vinto sci. ritorser:o .a tutto ·dlanlllto del pll'imo 
ed! tiJn qu:alllJto agli spostam!OOJti teiTitoriali, 
qum:11do ad: essi non preSiie,d:eJttt:.e il senso deJ1a 
giustima e .dlel1a logica., si risolsero in tonti 
petre!Iliilli. d'.amlall"ezze e ClalUJSie p11-ime di SJVenrtUJ. 
re coltille! iJ tra,gioi esempril deJ1a F 'inJ.arudti.a e 
dlella Romania, delùa Ceoo .. Slo~.a.oohia e della 
PolontÌia posiSono ampiamente teS!tificare. 

Ne' .w medicare UIIl! Slimàle stato di oose po­
teva b&S~tai:e la Società rdeJ..le N.a.ziOtll!i: bellis­
simo ciJdiea1e che non poterv.a esser Itea1iz.z.ato 
in llillla maruiera peg~ore. 

Dilla società, p~ pOIS®aì rea1iz.mre com• 
p~utamente i 81110i fini deve essea.-e fondata 
sulka libertà e srulla perfetta eguaglianza .dJe~ 
suoi mem.1bri (salive, s'inten·de, le natrura1i 
gìeraT<chri:e di maggiiori o minori) e 1e na2liolllli 
lllSCite dal tliattato di V ersraglia non erano 
ntè hhetre, Dlè uguali. 

·Priva, quindi, di autorità morale e priva 
aù;tvesì di forza .coattiva matelriare, 1a S. d 

• si ciso m un mero orga.IlJ1S!I'W). Df\l!rOCT.at· 

tico, in una inutile accademia p.aroJaia che 
le prime avvisaglie ·della · p.rooolla dovevano 
lasciar sol.a e dlÌmelnlti.oata sulle sponde ma·. 
liDOOIIl!iche .del Lemano, 

Il p·rob1ema post01 dm! p.Iiimo conflitto en­
ropeo e non risolto a V ersaglia si rip·ropone 
oo·a, più ll!l"gelllJte ohe mai; ed è quello della 
tmità dell' Europa primo gradino e premessa 
indispe111sahile pe~r 1lJilJa vera Società UlllÌversa-

·le de1le Nazioill!i .neùla qrwale noi caJttoEci ve­
diamo nna p•voiezi.one nd. oampo politico dd· 
l 'unit.arismo del Corpo mistieo del Cristo. 

Que'sta aspLi.J:azione Ohe era gft.à nei pelhSia· 
tori e profeti del nostro Risorgimento, dal 
Gioherti al Mazzini, che accese i più nohili 
spiriti ,dJel « quarantotto » .emopoo,, fuorviata 
e soffooatal dai .rrtia~ pestiferi delle . eresie 
nazi<ma.Iisticthe ( chrè lil nazi0111al:ismo è Ulllla 

vera ereiSiia .dJe.il'idea .dii nazio-nalità rettamen­
te conoepita) d.mperialistiche e r.a.z:zistiche, 
hrilla Otl"a del1a vivida luce della speranza sul 
fosco O!rizz.ollllte .dJei eapJ;pri di h.att.aglia~ 
- La sWssia Gerrma.nàa hitLeriana, che era sce­
sa ID eam·p·O per C001qWstarsi « COin la sj>atda 
in ptU!giilO » i1 prropri.o -« Slptazio vitale », pooSito 
Sl'llJlu.o •scaffale il « mei,n kamp·f » hm rettifi­
cato il tiro .delle p ·rooprrie hatterie prop.agan­
dri.stic.he f.aoe!llJdotSii. paladina ·e prropugnatrioe 
di UJlla,, 1101111 meglio specificata • . << nuorva EU1-
1'10rp.a » .• 

Più cO!IlJse~enJt,e a. se stes•sa la Ru.ssia sovie­
tica, menJtre 1e p11·opll"ie arvmatt:e vittoriose ri­
toT'Dlavano JJn vista 6ie:l1e vecchie frointiere, 
g~ettava oo\IJ piano Mo~ot:off ie h~Ctsli. p•er 1llllla 

posrSiihile F.ede;ramo111e Europea. E se anche 
Ulll noto commentatore rndiofolllic'O poteva,, 
in Uilla sUJar recente trasmiS'si.Otne, par.ago~are, 
OOilll poeo fe:lic.e riferimento storico, il futuro 
~o europ~ ~d lW!al ~ DIUJOva pace di lVien· 

nJa », noli' .am/JJatmJO ~' atamb anz.t eQft. 

vinti Sii t!rattJi .dJi uno t{)pioa p•e1:1SOI1Ja1e p·er­
chè, ·dliv-ersameillte1, sarebbe questa UIIlla truf­
:fla .ai .dJaiii.lilli rdtei morti e dei vivL ed una !i• 
nJ!Ìle p1ace sO!Dl!i-~l·ierebJJ.e troppo a queila dci 
oimJill:,eri. 

N 0111! dUJnlqute U/IlJ popoJo, I{)Jev,el Ul~ro vinto 
da quJesrt,m ~erra ma lo sptir.Ìito dii follia ehe 
11()1 ha inrt'o,SISiicato e tra-v~·· 

'Notllt V'jncitori tracotanti e V'inti umiliati, 
m~a1 naz1io1I1Ii 1ibeve. e afn-atellate in 'UIIlla libe­
ra EU1ropa in Ulll: c1ill1la! odli giUtStizilél, che at­
tinge 1e sUJe dtiretti.re ne11o spirirto del va.nge· 
lo di C1-isto. 

So1la coSIÌ, ~sto nosrt:.r1o voocrhio continen­
te potr à ritroyare finalmeiD!te la SIUia p~ ce: la 
P'ac1e ·e nto,n lH1la pare. 

· La ne mesi 
Ricorrclrotrvo tutti con qua!Ji f~ago,rosi suonj 

di fanfare la stampa· germ(JJitica, -cui fa'Ceva 
eco quella1 farsciSit:a; in I taJliaJ, nei primi anni 
dv guerra. annunciava la mwrcia1 vittoriosa· del"' 
le truppe hitleriane. ~ 

L' ese,rcito teutonico dilagava perr tutta Eu. 
rop'(JJ. La Polonia, il Belgio, l'Olanda., il Lus­
se,mburgo, la Francw erarn'Q sillalte. battute ed 
0/Ccupnte. n resto dell'esercito . britannico• a. 
veva dJov-uto· ritirarrsi dalla Francia' per so·t· 
trwrsi anl' annientamento. 

La guerra si po·te·va ormai dire vint1a1. Coro. 
tro l' ese,rcito· tedesco, ritenuto invincibde,, 
non c·e,a più nulla da fa;re. 

Ma' l'Ingh1ilterna non fu di que'Sto parere. 
E, salvato· i'l suo esercito, com .!:f1W rjtjrata 
che è staJta un ca.polavora di strategia, si è 
preparCDtaJ. CD stroncare · la; potenza militare 

preparlJJZione non fu soltanto· milita'­
re, ma anche ~pl:omaticlll, sicchè do ]XJ qual­
che anno le sorti erarn'O camb,iate. 

AUe giornate vittoriose succedtevaiilo perr ÙJ 
Germania quelle de.Zla sconfitta•. 

I nfat'ti, dal 1943 la GerJ1Ul111~ non fa che 
incQ.iSsare. Il verbo di cui so·no colm~ i suoi 
bollettini è « sganciarsi ». E a furia di sgan. 
ciamente è ~,tata cacci·atta &all'w Russia., dal' A­
frica, dalla Francia, dal Be.Zgw, dalla Rume­
nia. ..... E a furiaJ di sgllJTlCÌamenti (mentre af· 
fe'Tmava. che gli a•ttacchi ne•mici anda1J(l!IW 
sempre e tutti falliti) si è visto a·rrivare il ne .. 
m.ioo in OOSQ; p~opria .. Sicuro, gli alleati sono 
ormai entrati in Germania. E dire che Goeb­
bels & C. atvevano giurato· e s per giurwto che 
ciò non sa:rebbe1 mai avvenuto.f ' 

E' la nemesiJ inesorabile che si avanza per 
colpire chi ha sCll;t~ato quest>o or:end.o ura. 
gana di sangue., questa terribile bufera deva-
statrice' deU'Europa. · 

Sulle prime Hitler e i suoi accoliti anda.,. 
VaJIU) dicendJo· che loro· la guerra la facevano 
soltanto· per conquista.re aUa Germania il suo 
«spazio. vitale». Adesso lo scopo è cambiato 
Essi si battono per salvare l'Europa e la ci· 
viltà cristiana minacciate dal bolscevismo. 
Ma come!? non è 1Ja Germania; nazionalsocia­
li..sta che un gio·rno ha fattJo l'alleanza con la 
Russia di Stalin? Non è stato Hitler che, 
dopo -aver inventato il partto anticomintenr, 
lo ha rotto? 

Hitler salVll!to·re della civiltà cristiana! Ci 
SOJrebbe da sbellicarsi d..alk r~ se non fossi•. 
mor in pierrw tragedia. 

~. Ma stia tranquillo il Fuherer (se può), che 
non sarà questo suo ultimo camuffamento e 
neanche le famose armi segrete a salvarlo dal 
disastro. 

lA nemesi ~icatrice è il\ mcv~, 



ASTERISCHI 
e Fi.no a i ·r1 la stampa fascista si è sbrac .. 

C•èHa .au al!cJ:Lllare che chi t1e11e 11 pallmo 
l.i.t:•'a c-.~a .. .G~uHt: ;;U . .euta e ~Lèl.Ìlll, il qua1e ma.-
.~. .......... • ~:a~w.w L<l.LelJ.w, uni,:;\:!ua,~.u.tusl u.~. C.tH.L.r-
~ .... l, ~: f.U .b.u .... &~,'..t~lt; e (.11~ 1.1.u .. .tulte.1.ra, aa- _ 
\iL'!~ ~~ VL.i!~I;R"- la gu.tl.I.T .... , li! Cud e a::.::.ù . ul.d.­
w .... as~ .~.u .. .tJu::.:s ... .uUe, u.~!:;~U.ae)e -a. ::>Lt:l:>5a ::~Lalllpd. 
lu.::,c.::,laJ ! a. v L'et pt.r:su, pe.L·cue sara .1.a rtuss.a 
a .ia.t' 1a vane de1 1eone e a .~.m.voae 11 .bo sce-
HISWu a tutla f ~uropa. , 

Urct. iuvece le cose sono cambiate. Il vinci­
tore .nou ::,ara pm ~ta.in - aueL·ma J:t.ep·uo-: 
b.u;u .t· u.~ci.SH.l -- ma 1 .guvern1 d· Londra e lll 
\. ul:>h.l.gh .. H. 

v u1 uvu crederete, ma è proprio così. Ecco 
i.ntatLl, l..llt:l c..,sa Sl Leggeva in un articolo pub­
l>u-.;aio .... o set.embre ual gwrna;.e summenzw ... 
w .. .t ..... , a unua <11 Etigdrl!u ~uus: 

u l\ o n è vero che 11 bolscevismo sia il diret­
tO l'i:! u 'ui·~.nesta ae~1a coa1iz10ne. 1.~. bo1scevlsmo 
tara cu.uL,·anameute a quanto S1 è pe11sato e 
Ut:lL~ lH ... uta, <:.o che g.i verra ordinato daha 
n~iizloue l.lJ. Luudra e di Washingwn )). 

L.dl'u teHore, t';! puoi bene stroprcclél:rti g:.i 
occh. nu cue vuo1, ma questa è pJ:usa d1 « ~·e .. 
lHJ.DIJ1H:a- ,t;·asc.sltl )) l 

e Radio e stampa fasciste hanno levato alto 
sca1pore pèr 11 tatto che il cus~detto duce ha 
otL~uuto · ual suo degno compare, Il 11'uhrer, 
che g.-i italiani ch'erano stat1 internati ln llt>I'­
marua (ua! ied~le a-.-eato) ven ... s::;e ... ·o d 'ora m 
avauti cuuslderati come dei ll.ben lavoratorJ., 

H migioramento è ben poca cosa, quando si 
,I:ensi cue si tratta di uu~mi, 1. quaL so11o te­
uutt lontani d..:J.He loro fam1g.1e per 1orza e 
cu::,treni e un reg ... me di v1ta che conduc.e alia 
tu.berco~osi. 

Ma noJ. vorremmo domandare U:Ja radio e 
aLa stampa al serv .. zio della cosi detta Repub­
b .h.a lasc;sta: perchè non ci d1cono mente del­
le deportazioni cne i tedeschi hanno fatto e 
cont.11uano a fare, di opera1 e operaie italiani. 

T!llt>_ vin.IP.U7.a . . che orovoca lo sdegno e l'e­
sec.razwne d1 tu tu gu. 01 el:ltL, 1>-.1. v "0. in vocS2:.. a..Q-
pNvazwne ed appùggio da parte dé1 rasciSCI, 
elle sJ. dicono i veri italiani. 

Bastardi l 

e Tedeschi e r-epubblicani continuano nelle 
loro feroci rappresaglie, arrestando, fucìlan<to 
in d. v1dui innucenti, mcendiando interi paeSl. 

1 fucilati non si contano p .. u. Non pochi no­
stri amtci sono stat1 v:.ttlme dl quest1 oarLari. 

1 tedebcht là dove si ritirano fanno man 
bassa d1 ogni cosa. Numerosiss.mi famiglie di 
couta<lim ::,ono sLate ir.~.terarneute spog1 .ate. 

e Su cc Reg:me fascista » abbiamo letto 'lilla 
let era di Ct1to Padre HaccoLni, benedetw.no, 
indi~ ~z.t.a .a a1 s1gnor Ji'arinacctl, ne-la qu.ale 
11 suULLlLo pad:re si scagnava contra. l'azi,one 
cattoLca · cu-.1 un frasano così vo-gare e ta1-
meute saturo di od:o che nessun avversario, 
a .L.a:Che il plU arrabbiato, non ha mai usato. 

1 an tu cne noi ctub1tiamo fo,rteme.Llte che L'au­
tore d1 qu-ella lettera sia. verame11te un sacer­
dote .beuedett1.no. 

;:,e lo fusse, non p·ossiamo far altro eh~ pre­
sen~arg . i le nosr.re ... condoglia.n.ze! 

e Farinacci con una spudoratezza sotltanto 
degna di tui aveva r .. per,utamente ai'f·ermato 
su1 suo g :ornale che non aveva niente da te­
mere da un'inchiesta a suo riguardo circa 
l accusa di essersi mdeb ... tamenLe arnccnìto. 
Anz ~ , una tale inchiesta egli l'aveva sollecita­
ta, IJuando a ministro de ... 1a Giust.zia c'era il 
1 ringa .. J Casanova. Morto questi e succeduto­
gJ.i il prefetto Pesenti, già capo del fascismo 
triulano, la Commissione per gli illeciti accer­
tamenti s'è raduna.ta per prendere in esame il 
caso Far;.nacci ad unanimità ha emesso una 
sentenza dalla quale risu .. ta che il ras di Cre­
moua, o .. tre che proprretar1o della ~ocieta E­
ditrice cc Cremona nuova >> (macchinari e pa­
lazzo) valutata otto milioni, aveva depositato 
alla Banca d Italia otto milioni, ai quali v an· 
no aggiunti aitr~ 54 milioni che. CO.stituis~ono 

il resto delia sua sostanza. 'Di più è risultat_9 
pul'e che di tutti q~esti mi.ioni il sig.nor Fari. 
Ila-CCl, " il pur.ss1m'o >> non ha ma pagato al 
Fisco le im,I:oste o:bbligatori-e. 

Il farabutto cremonese dovrebibé così essere 
in galera; ma, imperante 11 fascismo, p~ò an­
lora ùLeramente <ta.-le colonne de..~ suo giOrna­
le atteg>g.~.al·si a Catone e attctocar.e preti, ve.., 
scuv1, cc~.1·ct.na!I e papa. 

Questa se.utt!nza . venne emessa m~lt.o ~e~po 
fa nun mal pubbncata, perc11è Farmacc1 S1 è 
raccoma11dato a Musso 1ini che non venisse 
resa di pubblica ragione. . . 

Ora dalle dec1s1oni deL:a nuova .commissio­
ne per gli illeciti arrichimentl - pubblicate 
il tTlOino l.J settembre - appare che anche il 
sig~l·Or F armacci, ins1eme co.i moUissimi altri 
de . .uunciati, è stato prosC10•to. 

Tutta g-ente onesta. 
I soli condannati sono Dino Grandi, Giusep~ 

pe .bottai, G1acomo Acerbo e un certo Ugo 
Rochi, avversari di Musso .. ini. 

tE' chiaro? 

*** 
• Una nota della « Corrispondenza rapub.., 

blicana », intesa ad asso ... vere il fascismo ~ 
tutLe 1e corruzioni di cui è 1mputato, ha rl­
co.rdato scandali dl a..tri tempi. Che in passa­
to ci s1ano stati degli scandaù .nessuno lo ne­
ga, ma dobbiamo <tichiarare che g..i scandali 
1J.e1 .. '1ta.ia pre1ascista non erano cosi _frequ-enti 
come au era <tei faSCI. ln second.o luogo, fac­
Clamo osse1'Vate cne le d ... sunesta degli a..tri 
non giustlticano mai le pro.r:rie. lunne tra 
qùeHo elle avveniva m temp1 ormai lontani e 
queLo che succedeva durante i1 disgraziato 
veutenmo 1asc1sta, c -è una piccola difterenza, 
e cwè cne meiltre ·all-ora i colpevo-li di concus­
SlOlll, prevarlCazwni -ed ogni a~tro delitto ve­
nivano conseg.nati alla g1ustiz.a e conda..nnati, 
imp.erante il fascismo venivano invece promos.., 
s1 a ... g1·ado e di stipendio. 

APPELLO AGLI INSEGNANTI 
#ij 67u. B. A. l' , o' e ctip: tute tu iiUOVW Jz;u;c 

lia, risorta in lotta e TTUlirtirw per /..a con­
quista della libertà e dell' atVVenire, trasme~t­
te agli insegnanti tutti, congiUillti neUa idoo­
le unità di m~~sione della, scLWla, le seguenti 
disposizioni:_ 

l. Ciascun insegnarnte deve rons.iderarrsi 
m10bUUaw pe~ la cau-sa e la lo1tta co•mu.ne; 
deve esse~e qumdi inquailrato• nelle orgarn.iz­
zazioni di l:otta e di co~ pirazione agli. ordini 
dt3J, C. D. L. N. perchè il nostro po po·lo che. 
sjidandJo. ogni pericolo ed ·insidia, resiste, 
combatte, mzwlf"e· per vincere, liberarsi e rin­
novarsi, ha il dtiritto-.-: di a.vere accanw a sè, 
esempio e guida, i propri mae'Stri. 

2. Coloro che., per ragioni ovvie, Tl!()tn po­
tessero partecipa~e alla lotta armata., dov-ran­
lW prodigwsi in -opere sussid'iaJrie: ilJJumi1UJ.I­
re., chianre• le cosoienze perj-..d'almernte ingan:­
nalte dal fascismo, accenderl3J fede e certezza 
e spirito dJi lo~tta; inquadlrare le forze, coLla,. 
barare in ogni forma. Questo· d'ram.ma. tre~­
mendo non è sol'O· una guerra per la liberra­
zilone: è in a.tto una gra.ndrio'Sa rivoluzione 
mond~ale1• Un'era nuova di giustizia e di lu­
ce sta per sorgere: insegntJnti, siatene gli a1.. 
postpli e i soldati in ogni Jo~rma: la scuola 

..rinnovata deve essere la cond~zione· della giUJ. 
stizia e della libertà avvenire. 

I nsegna,nti! 

I l C. D. L. N. fi1!ucioso che sentirete' la 
gra.vità dell'ora ed i doveri che essa impone; 
ques1t'O da voi s1i aspetta. Insegnanti d' ltal'ia 
alJ.' op'€ra·, scuo-te.tevi c# do<Sso lo spirito d'i ser­
vilismo ; siate uo~mini e maes,tri e ri.corda-te:vi 
che eh~ per grette cpnsiderra~~ iOo;p, sq·rdo 
a questo grido di pa.IS:Sione ~~rsot:tgè daU ~~­
mo oppresso e ao:zze_ carni ~l:iQ·rWte: dJèi:"{Stlf·i 
fratelb.; no~ s~ra rueonu.td .. df8'flt9. rJ~l sczw.;;\ 
la,, delll talia· rlSorta. ,._ " · .. 

U C, dJ~ ~~Se~~' 

Piccola pro·prietà terriera 
e latifondo 

tia radio repubblicana, alcuni gio-rni sono, 
nel dare 1a not~z.i.a cae il ConSJglto naz1ona1e 
d.e1la Bemocraz1a CI'lSLla.na, in uua sua recen­
te a.dwlaHza., SJ. era occùpa.ta <1e1 pru.IJ.L,ellil del 
1at1fundo .e d.eL..,a p.1.cco1a. proprietà terne.ra, 
nl senso di dif,ender!a .e di dl1fo.nderla, ag­
giungva cll~ i demucratrici crtst1ani arrivano 
in r1tardo, perchè ha già fatto tutto. il fa-
scismo. a 

U fasclsmo, si capisce, ha sempre fatto tut­
tu. Ma 1a radio revu.bbHcana ha dimenticato 
di d1r·e, o non sa, che pr.~.ma ancora che il fa­
sc..tsmo arnvasse ad ammorbare la vna . lta.­
licwl.cL, i democra.t1c1 cnstlaLh, con a capo. il 
ci&funtò onor. Angelo Mauri, J:I'!illi di tutti, 
avevano. preso a cuore la c8iusa dei piccoli 
propn·e•tari - da tut.tl <11ment1cati - e dopo 
d1 ave.r fo.11.data una, .FederaziOne naziona.te di 
P. P .. .ne agitarono 11 pro..DJ.ema dentro e tuoii 
deHa camera dei deputati, co-n ottimi nsul­
tati. 

Altrettanto· dicasi del proib:ema del latifon.., 
do, <1e1 qua .. e il primo ad occuarsene, con 
irande pas~ione ed amore, fu il C1emocrat1co . cri­
l:>Li<:UW ùun LUlgi 8 LUrZO. 

Jl fasc~smo, se maJ., ha copiato'... male. 

Una parola amica ai contadini 
Mentiie questa ternblle trag,edia volge al .. a 

fine, occone cooperare tutti - ciascuno secon­
ctQ 1.e provne lorze - a preparare un domani 
m16 uore. .li l'avve . .~..tire sa.ra nng ... iore sow se 
vu6 g.era su .basi cr...st1ane. 

" 11 a •ra Iii e, •• • • '=i r i • t-i a a a rhol&'e- a 
tuLtl 1~ .r:ru.vno appe1.0: ope1·ai e cuHl.a..l.lJ.lll, 
imp1egat1 e pro.fessJ.Oni.sti. 

ln particolar,e oggi vogliamo dire- una pa­
ro.a sulCera, uua parata arn1ca ai cour.aw.ni, 
quei:>t..a Uill.l.le e gTauue furza u.e .. 1 Ha.l.la nostra.. 

Aucne vo1, contad.lnl, non dovet~ r.~.ma:nere 

estra11e.1. ai nnnovato mov1mento· poutwo cne 
è 111 corso. La lrai:>e, nu-n vug ,w su.penL-e a t p o., 
iloticu. non ha seuso. Uupo tJutto cos·-è la po.n­
t.~.ca1 .di' 11 governo delJ.a cosà plll.l.bl1ca, va1e a 
dire il goven1ar.e Cio che avpart .. e..u.e a1 sa­
cntici e al sudore di tutti. Aucue i co1uad.lni 
qull1d! nanno 11 dovere e l'interesse dJ. non e­
strailla.l'Sl da tutL.Q cio che r1guaL·lla J.a cosa 
pu:b.bHca. 

E ' ind1spensa.JJile che non so~tanto le masse 
della cnta, ma aLlche quelle ae1 .. a ca-mva..glla 
ou.utriLul!::>ca.no con la luro az10n a, p1'epc1.ra.re 
la I"lCV::>truz.~.o-He de~ .Paese. La qua.·e ncost.ru­
zioue. 11011 dovra e::lsere non so1tanto materiaJ.e, 
ma &UJ.'l'a..tutto mo.~.·a1e e c-ris ltWt,a se vog1~a.mo 
che essa s1a e1.avve1·o ge.l1erct.tnce o.i que1.1.a pa.., 
ce e d.l .quella giust1z1a che suno nel ues1<1erio 
di tutti. 

Le buone e san.e ·energie de: Paese non pos­
sono qu1ndi e _.no11 de.b.uono rimaner~ passi­
vamente in d1sparte .. 

"La Uemocraz1a cristiana, con un proposito 
ard~ute di bene, vi chiama ·a. racco1ta, vi rt .. 
VQ1ge il propno appe ... lo; la. vostra adesione, il 
vo-:stm mteressanwHto, la vostra simpatia ser­
Vlra.nno, o co.ntadiru, a, op-erare U bene, sem .... 
p re e dovunque, il bene in tutti i sensi .e in ­
tutte l-e direzioru, i~· bene frat.erno non d.isgiun... 
to da car1tà e giustizia; in una parola anche 
nella vita pubblica ii bene cristiano di cUi la 
povera umanità ha urgente bisogno. 

E la prima e più urgJente adesione coil1Si­
sterà nel combattere fascisti e tedeschi., çb.e 
sono la. ®.us.a ~ t.u.t~ i :u.os~rJ. m~~ 


